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Incontro del PCI con operai e delegati 
«Se la Fiat non rispetta l'accordo si 
blocchino i finanziamenti pubblici» 

Da ieri una delegazione di parlamentari comunisti a Torino per seguire da vicino la crisi del gruppo - Assemblea con 
i lavoratori di Rivalta - L'intervento di Emilio Pugno - Sciope.ro alla Allis di Stupinigi - Ripreso il confronto con la FLM 

Dalla nostra redazione 
TORINO — e Finché la Fiat 
riduce gli occupati e ridimen
siona la, produzione, non deve 
avere nemmeno una lira di fi
nanziamento pubblico. Sareb
be uno scandalo se il denaro 
della collettività, che è anche 
denaro di noi lavoratori, ser
visse a far perdere altri po
sti di lavoro. Queste lo dicia
mo a voi del PCI, perché fi
nora siete gli unici che sono 
ventiti a consultarci, ma ver' 
remmo dirlo anche alle altre 
forze polìtiche, comprese quel
le che stanno per formare il 
nuovo governo». 

W U primo € messaggio » ri
cevuto dalla fólta delegazione 
di parlamentari comunisti, 
che da ieri sono a Torino per 
occuparsi della questione Fiat. 
Lo hanno raccolto nel primo 
incontro, quello col consiglio 
di fabbrica ed i sindacalisti 
detta Fiat dì Rivalta, che si è 
svolto ieri pomeriggio nel cen
tro zona CgU-Cisl-UU di Orbas-
sano. 

€Al tavolo di trattativa — 
ha riferito un sindacalista del
la Firn, Lupo — la Fiat viene 
a dirci che per i prossimi an
ni pensa soltanto di "ristWiz-
tare" i modelli di auto esi
stenti. Ma allora a cosa ser
vono i miliardi per la ricerca 
s l'innovazione che sta chie
dendo? Negli Stati Uniti ed 

in altri paesi si investono 
capitoli enormi per la "rein
dustrializzazione", per creare 
nuovi impianti produttivi. Co
me possiamo reggere noi in 
Italia con migliaia di sospesi, 
le fabbriche che chiudono, la 
recessione e lo "sviluppo ze
ro" che vengono addirittura 
teorizzati? ». 

Un altro effetto nefasto del
la crisi e della politica repres
siva adottata dalla Fiat è il 
diffondersi di paura, sfiducia, 
scetticismo tra i lavoratori. È 
non solo tra gli operai. € An
che i capi — ha raccontato U 
delegato Vercelli — sentono 
che il loro posto è in perico
lo e qualcuno di loro comin
cia a dire che la famosa mar
cia dei 40 mila che avevano 
fatto in ottóbre non è servita 
a niente. Però hanno più pau
ra degli operai e non si sco
prono ». 

«La Fiat — si è chiesto U 
delegato Ventura — vuole for
se sganciarsi dall'automòbile? 
lo non lo escluderei, visto che 
i padroni fanno in fretta a 
trasferire i loro interessi fi
nanziari in campi che per loro 
sono più. redditizi, magari al
l'estero. Ai 23 mila sospesi di 
ottobre, Agnelli adesso aggiun
ge come minimo altri 12 mila 
"eccedenti", ma intanto inve
ste capitali nella Montedison. 
Da noi alle "presse" ci sono 
gli impianti fermi al 60 per 

cento, ma chiedono straordi
nari al sabato con i pretesti 
più assurdi. Questo è U com
portamento di chi vuol solo 
attaccare il sindacato, non di 
chi si preoccupa di sviluppa
re la produzione e l'efficien-
za ». 

Per la delegazione parla
mentare, è intervenuto il com
pagno on. EmUio Pugno, get
tando sul tappeto una serie 
di questioni sulle quali, ha in
sistito, occorre creare un am
pio orientamento e informa
zione dei lavoratori. La Fiat, 
aprendo le trattative per la 
vertenza di gruppo, ha detto 
o fatto capire tre cose: che 
tenta di violare l'accordo di 
ottobre; die in aggiunta ai 23 
mila sospesi di autunno inten
de ridurre l'occupazione di al
tre migliaia dì unità; che in
tende ridurre la produzione 
almeno fino al 1983 e forse 
anche m seguito. *Il rispetto 
dell'accordo di ottobre — ha 
osservato ti deputato comuni
sta—è essenziale, e poiché 
quell'accordo era stato con
cluso alla presenza del go
verno, noi sottoporremo alle 
altre forze politiche la con
siderazione che chi non tiene 
fede agli impegni non può es
sere "premiato" con i finan
ziamenti della 675, U fondo per 
l'innovazione ed altri stanzia
menti ». 

« Ma in prospettiva — ha 

aggiunto Pugno — c'è una 
questione ancora più impor
tante: mutare gli attuali orien
tamenti produttivi della Fiat. 
Se si lascia che la Fiat ridu
ca la sua capacità produttiva, 
si chiuda in una "nicchia" di 
mercato "galleggiando" sulla 
crisi, c'è il pericolo grave che 
un'ulteriore riduzione dei li
velli occupazionali diventi de
finitiva, c'è il pericolo altret
tanto grave che la Fiat perda 
la sua autonomia e si accodi 
a chi, tra i grandi gruppi 
americani e giapponesi, vin
cerà la sfida aperta sui mer
cati dell'auto y. 

Dopo V € armistizio » conclu
so dai colossi dell'auto ameri
cani e giapponesi per non in-
tralciarsi a vicenda, l'Euro
pa diventerà un campo di bat
taglia tra le case automobili
stiche. €Unica soluzione pos
sibile per far sopravviver", la 
industria italiana dell'auto — 
ha concluso Pugno — è che 
il governo attui una program
mazione del settore, imponga 
ai costruttori italiani di oc* 
cordarsi per razionalizzare le 
gamme dei modelli, i sistemi 
produttivi, U settore dei com
ponenti, e chieda con forza 
agli altri governi della Cee dì 
estendere questa riorganizza
zione a livello europeo. Per 
ottenere ciò. dovremo dare una 
battaglia politica, che avrà bi
sogno anche del sostegno del

le lotte dei lavoratori». 
Ma saranno capaci i lavora

tori di lottare in una situazio
ne così critica? Dopo lo scio
pero fatto una settimana fa 
alle fonderie di Mirafiori, una 
delle fabbriche che la Fiat 
vuol chiudere, ieri è venuta 
un'altra risposta positiva. 1 la
voratori della Fiat-Allis di Stu
pinigi, dove sono minacciati 
drastici tagli occupazionali, 
hanno fatto uno sciopero di 
due ore, riuscito al 95 per cen
to, con un'assemblea davan
ti alla fabbrica. Il fatto no
tevole è che, su 1.100 lavora
tori di questo centro (dove si 
trovano la direzione, la pro
gettazione ed i servizi com
merciali del settore macchine 
movimento terra), ben 850 so
no impiegaci, tecnici e capi, 
che in passato non avevano 
quasi mai scioperato, mentre 
solo 250 sono gli operai. 

Ieri intanto è ripreso U con
fronto tra Fiat e Firn. Si è 
parlato di alcuni settori mi
nori: motori per aviazione, 
turbine a gas, materiale fer
roviario e trattori agricoli. Ma 
l'attesa di tutti ormài è per 
la prossima settimana, quan
do avrà luogo la € verifica* 
sui livelli occupazionali e sul 
numero di lavoratori Fiat da 
considerare eccedenti e da 
mettere in mobilità. 

Michele Costa 

Eliminati i controlli della Comunità 
per una parte dei prodotti siderurgici 

ROMA — L'assemblea del Senato ha convertito In lagga 
— con l'astensione comunista — il decreto che assegna 
1750 miliardi di lire al fondo di dotazione dell'IRI. Il prov
vedimento passa ora all'esame della Camera. Grazie ad 
un emendamento comunista (in aula sono Intervenuti I 
compagni Antonio Romeo e Giorgio Milani) nel decreto 
si precisa che 1218 miliardi devono andare alla ricapita
lizzazione della Flnslder e II rimanente «alla ricapita. 
Iinazione delle finanziarie e delle società del settore 
delle telecomunicazioni, meccanico, cantieristico, del tra. 
sporto aereo e marittimo». Un ordine del giorno presen
tato sempre dai senatori comunisti Impegna Inoltre 11 
governo a conferire alla Stet 240 miliardi; alla Finmec-
canlca 180 miliardi, alla Fincantierl 132; alla Finmare 40; 
all'Aiitalla 20 miliardi. L'ordine del giorno Impegna 11 
governo anche • a riferire al Parlamento sulla utilizza
zione delle somme stanziate». Governo e maggioranza 
hanno invece respinto un emendamento del PCI che 
avrebbe consentito l'erogazione in contanti di tutti I fondi 
assegnati (parte del 1750 miliardi verranno conferiti In. 
vece attraverso certificati di credito del Tesoro). 

Dal corrispondente 
LUSSEMBURGO — Il regi
me di limitazione quantita
tiva della produzione di ac
ciaio messo in atto sei mesi 
fa dalle autorità comunitarie 
per far fronte allo stato di 
crisi manifesta del settore 
(applicazione dell'articolo 58 
del trattato CECA) cesserà 
fl 30 giugno per una serie 
di prodotti quali i laminati 

(esclusi | tubi grandi sal
dati) i profilati pesanti (tran
ne quelli speciali) e i pro
filati leggeri. Per queste 
produzioni le misure attual
mente in corso verranno so
stituite da un sistema vo
lontario di autolimitazione 
della produzione che è stato 
concordato tra i produttori. 
H regime delle quote di 
produzione invece reste

rà ancora in funzione per 
un periodo massime di un 
anno per i coils e i pro
dotti derivati per i quali non 
è stato raggiunto un accor
do tra i produttori a causa 
soprattutto dell'opposizione 
del gruppo tedesco Kloek-
ner. Per i tondini una deci
sione non è stata presa. In 
sostanza rimane ancora vin
colato al sistema in corso 
quasi un 50% della produ
zione dell'acciaio. 

La decisione è stata presa 
ieri nel corso di un trava
gliato consiglio dei ministri 
che si è protratto fino a 
tarda sera. Il consiglio ha 
discusso anche le misure in 
materia di politica di prezzi 
per la produzione siderurgi
ca. L'obiettivo è riportare i 
prezzi dell'acciaio sul mer
cato comune a livello di 
quelli praticati sui mercati 
americani e giapponesi do
ve sono del 15-20% superio
ri. Le misure riguardereb
bero soprattutto una intensi
ficazione. a partire dal 1. 
luglio prossimo, dei control

li sul rispetto dei prezzi di 
listino presentati dalle im
prese, 

Il consiglio ha anche di
scusso il progetto per il nuo
vo codice degli aiuti alla in
dustria siderurgica elabora
to dalla commissione delle 
comunità europee ma di que
sto si riparlerà in una pros
sima seduta fissata per il 
24 giugno. Il nuovo codice 
prevede uno stretto collega
mento tra la concessione di 
aiuti e la ristrutturazione 
delle aziende e fissa un ca
lendario secondo il quale la 
data limite per la presen
tazione delle richieste di aiu
ti urgenti viene fissata al 
30 giugno '82 e quella per il 
pagamento degli aiuti al 31 
dicembre '85. A quest'ultima 
data si presume che la ri
strutturazione dell'industria 
siderurgica della Comunità 
debba essere portata a ter
mine. 

Sostanzialmente un nulla di 
fatto è uscito dal consiglio 
per quanto riguarda i co
siddetti aspetti sociali della 

ristrutturazione cioè le mi
sure e gli stanziamenti da 
adottare per far fronte alla 
perdita di posti di lavoro 
conseguenti alla ristruttu
razione del settore. Anche 
di questo aspetto si spera 
che si occupi il prossimo 
consiglio. Intanto ieri è sta
to confermato che il consi
glio speciale che riunirà i 
ministri dell'economia del la
voro e degli affari sociali 
per discutere le misure da 
prendere contro fl dramma 
della disoccupazione e per 
far fronte al rischio di aver 
entro breve tempo oltre 10 
milioni di disoccupati nel
l'Europa comunitaria si ter
rà 1'11 giugno a Lussembur
go. Questo consiglio era sta. 
to ripetutamente sollecitato 
dai sindacati, era stato fis
sato e preparato con un do
cumento dalla commissione 
ma sembrava dovesse essere 
rinviato proprio perché il 
documento aveva sollevato 
obiezioni 

Arturo Barioli 
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Armi, petrolio e P2 (editoria
le di Ugo Pecchioli) 
Governabilità: e se finalmente 
ne parlassimo sul serio? (di 
Paolo Franchi) 
La nuova sfida Fiat (di Piero 
Fassino) 
I sentieri stretti di Ciampi (di 
Lina Tamburrino) 
II voto del 21 giugno (articoli 
di Luigi Colajanni e Armando 
Cossutta) 

La polemica di Amendola 
un anno dopo (articoli di 
Luciano Barca e Gerardo 
Chiaromonte) 

Inchiesta / Giovani ,a Bolo
gna, città cambiata. (articoli di 
Roberto Roversi, Aureliana Al
berici e Mauro Felicori) 
Tatti contro tutti in Libano (di 
Romano Ledda) 
La morte del cardinale Wyszyn-
ski (articoli di Francesco M. 
Cataluccio e Adriano Guerra) 
La nuova onda polacca (sull* 
ultimo film di Wajda e L'uomo 
di ferro 9, articoli di Giando
menico Curi e Giuliana Muscio) 

i Ricomincio dal testo (un Inter 
vento di Oreste del Buono sul
le riviste a fumetti) 

Da oggi in sciopero (72 ore) 
anche i marittimi privati» 
Niente di nuovo per controllori di volo e tranvieri 

ROMA — Tutto il settore dei 
trasporti è ormai entrato in 
una fase e calda». Sembrava 
che almeno per il momento 
potesse rimaner fuori dalle 
azioni di lotta il comparto ma
rinaro. Purtroppo ci ha pen
sato l'armamento privato ad 
inasprire una vertenza che 
pareva avviata ad una posi
tiva conclusione e a rompe
re di fatto la trattativa per 
il contratto provocando, co
me conseguenza logica, la 
proclamazione di 72 ore di 
sciopero da parte della Fede
razione marinara Cgil Cisl 
e Uil. Lo sciopero sarà arti
colato e sarà effettuato dagli 
equipaggi di tutte le navi di 
armatori privati, ovunque si 
trovino, a partire da oggi e 
sino al 20 giugno. I traghet
ti, sempre privati, saranno 
bloccati per 48 ore nel pe
riodo compreso fra il 13 e il 
20 giugno. 

L'ultimo incontro con gli ar
matori — rileva una nota del
la Federazione marinara — 
era ritenuto dai sindacati « de
cisivo per chiudere la ver
tenza»; si è invece risolto, 
per e l'irresponsabile atteg
giamento» della Confitarma 
in un « confronto sterile e in-

~ concludente > provocando di 
fatto un arresto, se non una 
rottura nelle trattative. 

Ieri i sindacati si sono In
contrati con l'armamento pub-

; blico (Finmare). Oggi valu
teranno i risultati e se ne
cessario estenderanno lo scio
pero anche ai lavoratori della 
flotta pubblica. Oggi, intanto, 
si incontreranno le segreterie 
dei sindacati marittimi e dei 
portuali per e fissare una 
azione di lotta unitaria » delle 

! due categorie. 
I Nessuna novità per 0 mo-
j mento si è registrata per 
; quanto riguarda la vertenza 
; dei controllori di volo. La mi

naccia di sette giorni (sei per 
scioperi dei controllori ade
renti al sindacato autonomo, 
uno per l'astensione dei la
voratori aderenti a Cgil Cisl 
e Uil) di paralisi parziale o 
totale del trasporto aereo (la 
prima azione degli autonomi 
è in programma per marte
dì) rischia di diventare una 
drammatica realtà. 

Che cosa chiedono ! control
lori di volo? Fondamental
mente tre cose — ha dichia
rato il compagno Renzo Ciar-
dini, segretario nazionale del
la Filt-Cgil — : eia nomina 
della struttura dirigenziale 
dell'azienda di assistenza al 
volo (Anav); l'apertura di 
una trattativa rapida almeno 
su alcuni aspetti economici 
anticipatori del contratto na
zionale (da due anni gli "uo
mini-radar" non beneficiano 
di miglioramento alcuno • 
ndr): la revoca, da parte del

l'Aeronautica militare, delle 
unilaterali decisioni sull'im
piego del personale civile ». 

C'è chi cerca di rifugiarsi. 
per giustificare il persistere 
delle inadempienze che ha de
terminato l'attuale dramma
tica situazione, dietro una pre
sunta impossibilità ad opera
re in conseguenza della crisi 
di governo. Scusa banale e 
ipocrita. Crisi o non crisi, i 
militari decidono, e come sta
bilito — affermano — da re
lativo decreto ministeriale». 
I provvedimenti richiesti ri
guardano, appunto, né più né 
meno che l'applicazione di una 
legge dello Stato. 

Ieri gli autoferrotranvieri 
hanno intanto reso note le mo
tivazioni deDo sciopero che il 
16 giugno provocherà il bloc
co delle ferrovie in concessio
ne e della Circonvesuviana 
di Napoli per 24 ore e il fer
mo dei servizi urbani ed ex
traurbani dalle 10 alle 12. E* 
una prima risposta fra l'al
tro al e determinante, negati
vo comportamento che ai fini 
delle decisioni della Fenit 
(ferrovie concesse) è stato 
provocatoriamente assunto da 
alcune ben note frange cella 
area privatistica che ne ege
monizza il vertice » e che ha 
bloccato la firma del recente 
accordo. 

Pensioni: 
aumenti 
irrisori, 
ma c'è il 
rischio 
di 
pagarci 
le tasse 

ROMA — Non bastano gli au
menti del prezzi, le tariffe dei 
telefoni e della luce, 11 costo 
proibitivo di una abitazione 
anche modesta: ora sul ma
gro reddito dei pensionati al 
minimo si dovrebbero anche 
abbattere i prelievi fiscali 
IRPEF. Così accadrà — se 
non si farà qualcosa per evi
tarlo — dal 1. luglio prossi
mo, quando i 5 milioni di pen
sionati al minimo avranno 
l'adeguamento della scala mo
bile quadrimestrale: in tutto. 
arriveranno alla cifra di 204 
mila lire al mese e per poche 
migliaia di lire supereranno 
quel «tetto» dei 2 milioni e 
mezso annui, per il quale era
no stati esentati dalle tasse.. 

E sono quegli stessi pensio
nati, a. cui il Parlamento re-
galò, nell'autunno scorso, la 
betlezsa di 1.500 lire di au
mento: con questa ulteriore 
ingiustizia, la beffa, vera
mente, non avrebbe fine. E' 
per questo che il congresso 
regionale dei pensionati della 
Lombardia, riunito ieri a Mi
lano, ha inviato due dramma
tici telegrammi, uno a Por
toni, l'altro a Lama, Camiti 
e Benvenuto. Al presidente 
de! consiglio la presidenza 
dei congresso (Ferrari, Torri, 
Forni) scrive: « Appreso che 
dal giorno 1 luglio prossimo 5 
milioni di pensionati, oggi al 
minimo di pensione ed esen
ti da IRPEF dovrebbero pa
gare tassa per effetto infla
zione il congresso pensionati 
della. Lombardia chiede ini
ziativa. Immediata per impe
dire grave ingiustizia fi
scale». 

Ai tre segretari della, fede
razione unitaria, i pensionati 
lombardi ribadiscono che le 
pensioni al minimo saranno 
tassate «per effetto oerverso 
aliquote Iiscali-lnflazlone » e 
chiedono «intervento confe
derale rivòlto ad ottenere mi
sure tempestive del Parla
mento ». 

Sembra che anche il presi
dente dellTNPS. Ravenna, ab
bia sollecitato, con una let
tera inviata Ieri, l'Intervento 
del sindacato. Proprio nei 
giorni scorsi, su queste pagi
ne, Il segretario dei pensio
nati. Forni, scriveva che gli 
aumenti ai pensionati erano 
stati rimangiati dalle tariffe. 
Con le tasse, 1 pensionati re
stituirebbero qualcosa in più. 

!.g. 

Ef scappata 
la Bonomi? 
Per qualche 
ora la Borsa 
ha tremato 

MILANO — Voci sparse in 
mattinata su una presunta 
fuga (risultata poi del tutto 
fantasiosa) della signora Bo
nomi Botehinl all'estero, in 
seguito, si insinuava, a prov
vedimenti della magistratura 
nei suoi confronti, hanno ca
ricato di tensione una seduta 
borsistica, già in precedenza 
percorsa dal nervosismo. Do
po un'apertura caratterizza
ta da un ulteriore rialzo, ver-
so la metà della mattinata 
si è assistito ad una repen
tina ondata di vendite, 
che hanno interessato tutti 
i titoli del listino, e non solo 
quelli delle società controlla
te dal gruppo BonomL Lo 
sbandamento è stato di bre
ve durata, grazie al rapido 
accertamento dell'Inconsisten
za delle illazioni fatte circo
lare (probabilmente diffuse 
ad arte, complice 11 clima di 
sospetto che in questi giorni 
circonda 11 mondo dell'alta 
finanza milanese e 1 legami 
sotterranei che legano 1 suol 
protagonisti, da qualche grup
po di speculatori di non 
grande rilievo). Gli stessi am
bienti del gruppo Bonomi si 
sono affrettati ad Informare 
che la «signora» era, come 
sempre, seduta al suo tavolo 
di lavoro. 

Le astoni della Centrala 
(la tanto discussa società fi
nanziarla di Calvi) sono sce
se — per fare un solo esemplo 
significativo — dalle 10.101 
lire d'apertura a 9.800 e si 
sono quindi risollevata fino 
a 9.850 lire. 

emigrazione 
Impegno degli emigrati per il rinnovo dell'Assemblea regionale 

Sicilia: tornano per votare 
Si prevede un rientro massiccio da tutti i Paesi dell'Europa 
Il PCI si presenta con proposte concrete e precise 

A quindici giorni dalle fi-
lezioni per il rinnovo dell* 
Assemblea regionale sicilia
na si intensificano le iniziati
ve tra i lavoratori siciliani e-
migrati che si preparano, in 
modo massiccio, al rientro. 
Sono molti, anzi, coloro che 
hanno già intrapreso il loro 
viaggio, avendo anticipato le 
ferie. 

Quest'anno il rientro si 
annuncia particolarmente 
intenso sulla base di un dif
fuso convincimento politico: 
l'importanza generale^ del 
voto per queste elezioni che 
giungono nel pieno dell'acu
ta crisi del Paese; la possibi
lità nuova offerta dalla vitto
ria nei referendum per un 
vero cambiamento nella vita 
politica italiana e siciliana. 

Ma Ja campagna elettora
le tra gli emigrati si è arric
chita di un dibattito appro
fondito sui temi propri della 
politica siciliana e del ruolo 
della Regione, che sono stati 
ampiamente illustrati attra
verso la propaganda e la 
stampa democratica dell'e
migrazione. Il Pei si è con
fermato come l'unico partito 
che si è rivolto agli emigrati 
con una proposta, contenuta 
nel suo programma elettora
le, che richiama la necessità 
e la possibilità del loro rein
serimento produttivo nella 
terra d'origine. Nella politi
ca del pieno impiego delle ri
sorse umane e materiali, ci 
deve essere posto anche per 
gli emigrati, per la loro intel
ligenza e capacità di lavoro; 
per loro e, soprattutto, per i 
loro figli. 

Il dato principale di que
sto primo bilancio ̂  della 
campagna elettorale si ritro
va nella passione politica, 
ma anche nel confronto ra
gionato, che hanno animato 
le decine e decine di incontri 
cui hanno partecipato diri
genti siciliani del partito, 
parlamentari, sindaci, segre
tari di sezione e, molto si
gnificativamente, ex emi
grati. 

La mobilitazione delle no
stre organizzazioni all'este
ro, insieme a quella dei com
pagni siciliani, ha toccato 
tutti i centri principali dell' 
emigrazione. Dall'Inghilter
ra, dove si sono svolte nume
rose manifestazioni a Wor-
thing, a Peterborough, a 
Londra, sì prepara con suc
cesso la partenza di un aereo 
charter. Dal Belgio sono già 
partiti i primi pensionati, ex 
minatori delle province dell* 
interno della Sicilia, mentre 
treni speciali partiranno 
proprio alla vigilia del voto e 
altri vagoni saranno aggiun
ti ai normali treni. Analoga 
la disposizione delle ferrovie 
svizzere. 

In Germania, dove si de
vono superare le difficoltà 
legate alla mancata coinci
denza della data del voto con 
quella delle ferie, per rende
re più rapido e certo il rien
tro si sono preparati nume
rosi pullman che porteranno 
intere comunità di emigrati 
nei comuni d'origine: così 
avviene a Stoccarda (soprat
tutto per gli emigrati della 
provincia di Catania), lo 
stesso a Colonia, dove decine 
di giovani (che hanno lan
ciato anche un appello alla 
gioventù siciliana per un vo
to di progresso e di rinasci
ta) delle province di Calta-
nissetta e di Agrigento parti
ranno in pullman. 

Una spinta nuova per la 
preparazione del rientro si è 
determinata in Francia dopo 
la grande vittoria della sini
stra di quel Paese, Anche dal 

piccolo Lussemburgo, oltre 
che dall'Olanda e dalla Sve
zia, hanno annunciato la 
partenza numerosi emigrati 
siciliani. Ma della Sicilia e 
delle elezioni siciliane viene 
discusso anche oltre oceano, 
in Canada e in Australia: 
anche da questi Paesi ci sarà 
qualcuno che con un gesto di 
grande valore politico torne
rà a votare. 

.Ancora numerosi incontri 
sono programmati per que
sto fine settimana. L'appello 
del partito deve raggiungere 
altri emigrati, contribuire a 
superare difficoltà che com
portano per gli emigrati un 
sacrificio certo non indiffe
rente. Un positivo riconosci
mento, in questo senso, viene 
proprio al Pei perchè con la 
sua iniziativa, come è noto, 

ha ottenuto che la Regione 
aumentasse in maniera con
sistente il contributo straor
dinario per il rimborso spese 
agli emigrati tornati a vota
re. Le sezioni del Pei, tutto il 
partito siciliano si preparano 
ad accogliere i compagni e 
gli elettori che rientreranno 
dall'estero. 

Ci saranno altri incontri, 
occasione ribn solo per rin
graziare gli emigrati del loro 
decisivo contributo, ma per 
continuare a discutere, a 
spiegare, a capire. Fare cioè, 
di questo lungo viaggio, non 
solo un'occasione di speran
za, ma anche una concreta e 
nuova possibilità per rinsal
dare i legami tra la Sicilia e i 
suoi emigrati. 

BRUNO MARASÀ 

Elezioni per le contee in Gran Bretagna 

Gli emigrati italiani 
al fianco dei laburisti 

Nell'elezione per il rinno
vo dei Consigli di contea, 
che si sono svolti in Inghil
terra e nel Galles il 7 maggio 
scorso, il partito conservato
re dell'attuale premier Mar
garet Thatcher ha subito un 
vero e proprio tracollo. I 
candidati «tories», infatti, 
sono stati letteralmente qua
si ovunque spazzati via in 
questa consultazione ammi
nistrativa non soltanto dai 
laburisti (che escono dal vo
to come autentici trionfato
ri), ma anche dai liberali: e 
ciò indica con evidenza uno 
spostamento di orientamen
to da parte di notevoli settori 
di elettorato moderato e bor
ghese. 

I conservatori sono stati 
battuti anche in zone consi
derate come loro roccaforti 
tradizionali: per esempio net 
Berkshire e nel Gloucester-
shire. L'entità della loro 
sconfitta risulta complessi* 
vamente in modo inequivo
cabile Infatti il Labour Par
ty ha guadagnato in totale 
nelle 53 contee 823 seggi 

Nuovo direttore 

allo Farnesina 
per l'emigrazione 

In occasione della nomina 
del dotu Giacomelli alla di
rezione generale dell'Emi
grazione e Affari sociali del
la Farnesina — carica pre
cedentemente assunta dal 
dott. Migliuolo, ora amba
sciatore d'Italia a Mosca — 
in un telegramma d'auguri 
la Filef ha voluto assicurare 
al nuovo direttore generale 
la collaborazione della Fe
derazione degli emigrati per 
la risoluzione dei sempre più 

{iressanti problemi degli ita-
iani all'estero. Nel suo mes

saggio di ringraziamento, il 
dott. Giacomelli ha auspica
to un'aperta e costruttiva 
collaborazione con le forze 
sociali impegnate in emigra
zione. Rilevando questo co
mune spirito di collaborazio
ne, la sezione Emigrazione 
del Pei porge al dotu Giaco
melli gli auguri più vivi di 
buon lavoro. 

(nelle precedenti elezioni del 
'77 ne aveva invece perduti 
941). Di particolare interes
se il voto per il Grande Con
siglio di Londra: i laburisti 
hanno conquistato 50 seggi 
contro i 41 dei conservatori e 
uno dei liberali (nel '77 i 
conservatori avevano otte
nuto 63 seggi, i laburisti 25). 

Fra le grandi città perdute 
dai «tories» ci sono anche 
Manchester, Liverpool, Bir
mingham, Leeds, Sheffield e 
altre contee del Nord «indu
striale» delle regioni del Mi-
dlands. Gli osservatori poli
tici sono concordi nel valuta
re questi risultati come 
«qualcosa di più di un cam
panello di allarme per il go
verno Thatcher» dato che es
si confermano un'inversione 
di tendenza elettorale. 

Il voto ha avuto un suo si
gnificato politico anche per 
gli emigrati che hanno con
tribuito col loro impegno a 
far avanzare il partito labu
rista in tutte le aree metro
politane dove essi risiedono. 

Nel quartiere popolare 
londinese di Islington, dove 
risiedono oltre cinquemila i-
taliani, i nostri compagni so
no riusciti persino a impe
gnare il partito laburista lo
cale a pubblicare la loro pro
paganda elettorale in italia
no. Un fatto, questo, mai ac
caduto nella storia di questo 
Paese. E non per caso il can
didato laburista di Islington, 
Steve Bundred, di sinistra, 
ha ricevuto la più alta per
centuale di consensi in tutta 
Londra, che è coincisa natu
ralmente con una larga par
tecipazione di elettori. 

Episodi, come si vede, tut
ti rilevanti e significativi, 
che stanno a dimostrare co
me sia importante e anche 
molto sentita dai nostri lavo
ratori emigrati la possibilità 
di poter avere rapporti anco
ra più stretti con il partito 
laburista, specialmente nella 
nuova situazione politica ve
nuta a crearsi all'indomani 
del voto del 7 maggio. Di 
fronte a questi eventi e possi
bilità di cambiamento gli e-
migrati italiani non possono 
né vogliono fare da spettato
ri, ma chiedono giustamente 
di poter contare di più aven
do anch'essi il sacrosanto di
ritto di votare. 

GIOACCHINO RUSSO 

brevi dall'estero 
• II compagno Bruno Trentin, Invitato in 
Svezia la scorsa settimana dal Centro di stu
di marxisti, si è anche incontrato con i nostri 
connazionali nella sede del circolo «Gram
sci» di STOCCOLMA. La rapida attuazione 
della convenzione italo-svedese e la crisi eco
nomica sono stati i principali temi del dibat
tito. 
• La «festa dei bambini* organizzata dome
nica scorsa dal Comitato scolastico del LUS
SEMBURGO, impegnato tra l'altro nella 
costituzione di gruppi teatrali, ha riscontra
to un notevole successo. 
• Sabato 6, alla Festa delIMJnita» della Fe
derazione dì COLONIA interverrà il compa
gno Spataro, deputato di Agrigento. 
• Dal 5 all'8 si svolgerà a COLONIA un 
cono di partito sui problemi internazionali 
con il compagno Antonetti, della sezione 
scuole di partito. 
• Assemblee per le elezioni siciliane questo 
fine settimana nelle Federazioni di STOC
CARDA, con i compagni Marasà e Spataro, 
a FEWERBACH, PHORZHEIM, GIN-
GEN BRENZ, ULM, STOCCARDA Festa 
delIMJnita. ad AUGSBURG. 
• Il Cf della Federazione del Belgio si riuni
rà a BRUXELLES lunedi 8 con il compagno 
Oliva. Questa sera assemblea a SERAING; 
domani congresso della. seziona di 
WASMES. 
• Il compagno Rinaldo Scheda, segretario 
confederato Cgil, interverrà a ZURIGO alla 

celebrazione della festa della Repubblica, 
patrocinata dal consolato. 
• Domenica 7 si riunirà il Cf della Federa
zione di ZURIGO con la partecipazione del
ia compagna Romana Bianchi (della com
missione Istruzione della Camera). 
•Sempre nella Federazione di ZURIGO in
contri sulle prossime scadenze elettorali que
sto fine settimana con i compagni siciliani 
Rossino, Carpenteri e Rovetto ad AL-
TDORF, PFAFFIKON, DIETIKON, 
WALD, ROTI. Oggi assemblee ad AMRI-
SWIL e a S a AFFUSA. 
• Domenica 31, durante un'assemblea a 
LONDRA con il vice sindaco di Lioni, Gioi-

no, è stata consegnatala somma di 9 milioni 
di lire — frutto di una sottoscrizione della 
Federazione del Pei — per la ricostruzione 
della città. 
• Sul tema dei rapporti tra città ospitante e 
comuni di emigrazione si è svolta la scorsa 
settimana a LUDWIGSHAFEN un incontro 
tra l'assessore locale Riess e il sindaco di 
Carfizzi (comune calabrese). Nello Alfieri. 
• Si svolgerà domenica 7 la Festa dcl-
r«Unità» della sezione di FRANCOFORTE; 
interverrà il compagno Spataro, che parteci
perà ad altre due assemblee a LUDWI
GSHAFEN e a M ANNHE1M. 
• Il compagno Nestore Rotella, del Ce, par
teciperà domenica 7 al Cf della Federazione 
di BASILEA. Assemblee per le elezioni sici
liane con il compagno Giacalone a GREN-
CHEN, MUNCHENSTEIN e BASILEA. 
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